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Attività del Laboratorio Analisi Alimenti della Provincia di Bolzano dal 1932 all’avvento degli archivi informatici

Questo lavoro di tesi nasce da un problema di spazio del Laboratorio analisi alimenti, che possiede un archivio cartaceo risalente al 1931 nelle cantine dell’APPA, il cui spazio sta per esaurirsi. Prima di trasferire la documentazione all'Archivio Provinciale, si è tentato di preservare la memoria storica del Laboratorio, analizzando i dati contenuti nelle carte da un punto di vista tecnico-analitico. 

Il periodo oggetto di questo studio è quello che riguarda l’archivio solamente cartaceo, quindi gli anni che vanno dal 1931 al 1986. Dagli anni novanta in poi, infatti, i dati sono archiviati anche in maniera elettronica e sono di più agevole consultazione.

Per la mole dei documenti da esaminare, il lavoro è stato condotto a quattro mani e suddiviso in due lavori di tesi, che si integrano a vicenda. Il primo volume tratta gli anni dal 1931 al 1950, mentre il secondo volume prende in considerazione il periodo dal 1951 al 1986.

Considerata la grande quantità dei documenti presenti e l’impossibilità di visionarli tutti, si è reso necessario scegliere un criterio di consultazione razionale ma al contempo utile, che permettesse di giungere a conclusioni statisticamente significative. Su consiglio dei funzionari dell’Archivio Provinciale, è stato deciso di censire in maniera completa i dati di un anno ogni cinque, supponendo che questo intervallo consentisse di ripercorrere l’evoluzione della struttura, i progressi tecnici e le modalità di lavoro. Un’eccezione a questa regola è stata fatta per gli anni della Seconda Guerra Mondiale. Ogni anno analizzato è preceduto da un testo che racconta i principali avvenimenti mondiali, italiani e locali di quel momento.

Sulla base di questo approccio metodologico, si è deciso di analizzare gli anni successivamente elencati: 1932, 1937, 1940, 1943, 1944, 1945, 1946, 1951, 1956, 1961, 1966, 1971, 1976, 1981 e 1986. 

Per ogni anno considerato di ogni singolo campione sono stati registrati su fogli Excel il punto di prelievo, il prelevatore, la denominazione del campione, la macrocategoria merceologica di appartenenza, i parametri analizzati con il relativo risultato, il giudizio del laboratorio e osservazioni particolari, se del caso. 

La ricerca è iniziata nel gennaio del 2007 e il solo lavoro di analisi dei documenti e trascrizione dei dati hanno richiesto complessivamente 32 settimane di 40 ore lavorative, ovvero 168 giornate lavorative di 8 ore, corrispondenti a 1.343 ore totali. 

In questo periodo sono stati trasferiti al Laboratorio e studiati 131 raccoglitori. Considerando una media di 3,23 kg per raccoglitore, il peso totale dei documenti spostati è pari a 423,13 kg. Dato che un raccoglitore contiene mediamente 500 fogli, si stima siano stati visionati complessivamente circa 65.500 documenti.

La grande quantità dei dati trascritti è testimoniata dal fatto che di Excel si è sfruttata tutta la capacità disponibile, utilizzando interamente le 256 colonne a disposizione, con una media di 845 righe per anno per un totale di 12.676 campioni presi in esame.

Dalla corrispondenza e i dati analizzati si nota in maniera molto chiara come la macrostoria si intreccia con la vita quotidiana di una piccola struttura della pubblica amministrazione.

Considerati i limiti di tempo a disposizione, il presente lavoro ha poi preso in considerazione solo gli aspetti principali relativi ai dati raccolti. Risulta chiaramente, ad esempio, che gli eventi bellici e le difficoltà economiche legate al periodo della ricostruzione sono correlati al numero ed al tipo di contestazioni, che parlano di un periodo di fame, durante il quale si annacqua il latte e si produce un pane troppo umido, utilizzando anche farina scadente. Negli anni considerati si è riscontrata un'unica frode di rilievo, quella del vino al metanolo nel 1986. 

Il lavoro svolto permette la conservazione e una più agevole consultazione del patrimonio di esperienze accumulate dal Laboratorio. I dati sono stati preservati in forma elettronica, e si prestano ad ulteriori, più approfondite analisi.

